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La sete di sangue (e amore)
continua: con un film che
piacera ai fan dei vampiri,
un cartone per chi vuole
diventarlo e uno per

chi li detesta

Dimenticate il con-
| te Vlad, gobbo e
{ brutto, di Bram Sto-
* ker. | vampiri di oggi,
dalla serie True Blood
al film Twilight, si sono evoluti: so-
no sexy, giovani e assestati di amo-
re, pit che di sangue. Sulla scia dei
vampiri «buoni» esce Lasciami en-
trare (dal 9 gennaio), un film di To-
mas Alfredson (nel tondo), storia
di tenera amicizia tra il dodicenne
Oskar, vessato da un bullo di cui so-
gna di vendicarsi, un giorno, con un
coltello, ed Eli, una vampiretta vici-
na di casa. In America il film ha gia
spopolato e ha vinto il premio del
pubblico al Tribeca Film Festival di
New York. Una coincidenza |'usci-

Kére Hedebrant, 13 anni, protagonista
di Lasciami entrare. A destra, i personaggi «emo»
di South Park e quelli di Scuola di vampiri.

ta subito dopo il ciclone Twilight (il
film fenomeno che ha incassato nel
mondo 180 milioni di dollari)? «Non
sapevo del film finché non é uscito e
non |'ho vistox, spiega Alfredson, «se
ci sono delle similitudini & un casoy.
Le coincidenze ci sono. Anche La-
sciami entrare nasce, come Twilight,
da un best seller omonimo, in questo
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